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Dopo Portorico Il nuòvo ciclo di incontri con i partiti 

LE REAZIONI alle rive-
lazioni del Cancelliere 

tedesco Sehmidt sull'incon
tro a quattro di Portorico 
e sul ricatto formulato in 
quella sede contro il nostro 
Paese, sono state tali, per 
ampiezza e vigore, da in
durre probabilmente a una 
riflessione anche i protago
nisti dell'episodio; lo sono 
state in Italia, da parte del
le forze democratiche e di 
un largo settore della stam
pa; lo sono state in Europa, 
(ricordiamo per tutte quel
le, molto forti, in Francia). 

Da queste reazioni emer
ge un panorama che fa com
prendere quanto sia forte 
nel vecchio continente lo 
schieramento di coloro che 
si battono per la indipen
denza e la dignità nazionale, 
per lo sviluppo della de
mocrazia, per un profondo 
rinnovamento sociale; e fa 
comprendere anche quanto 
estesa sia l'area di coloro 
che, pur senza proporsi 
attivamente di raggiungere 
questi obicttivi, li conside
rano tuttavia necessari - o 
anche soltanto inevitabili. 

IAÌ reazioni hanno messo 
dunque a n u d o la debo
lezza intrinseca e la sfasa
tura immediatamente avver
tibili nelle dichiarazioni di 
Sehmidt. Quelle dichiarazio
ni, e la riunione della quale 
si sono fatte portavoce, non 
soltanto hanno espresso la 
aggressività dei gruppi del 
grande capitale internazio
nale, degli ambienti conser
vatori che hanno dominato 
per lungo tempo in Europa; 
hanno avuto anche un tono 
che scaturisce dalla convin
zione di poter imporre la 
propria volontà. Ma la si
tuazione reale è tutt'altra 
da quella che giustifiche
rebbe simili toni e simili 
pretese: e lo si è visto ap
punto in questa occasione. 

Sul fatto in sé non sem
bra che sia necessario spen
dere ancora molte parole: 
il c o r o di voci che ha 
denunciato i propositi dei 
quattro di Portorico e le 
dichiarazioni di Sehmidt co
me un attentato alla sovra
nità nazionale dell'Italia è 
stato imponente. Questo at
tentato è tanto più grave 
nell'ambito della Comunità 
Europea, nella quale ogni 
Paese è presente e accetta
to « indipendentemente dal 
tipo di governo che esso 
abbia ». come è scritto nel 
trattato costitutivo d e l l a 
Comunità stessa. 

SOLTANTO i reazionari di 
casa nostra si sono ar

rampicati sugli specchi e si 
sono dimostrati più realisti 
del re; hanno cercato di 
ridurre il tutto a un pro
blema di bottega quasi che 
Sehmidt avesse sollevato la 
questione del buon uso di 
eventuali aiuti all'Italia o 
delle garanzie sulla solvibi
lità del nostro Paese in ca
so di prestiti internazionali. 
Sono contorsioni ridicole e 
in mala fede. La protesta, 
sacrosanta, è nata contro 
il tentativo — di questo si 
tratta — di imporre « con
dizioni politiche » che costi
tuiscono indiscutibilmente 
una limitazione alla sovra
nità del popolo italiano, al
le scelte autonome delle 
forze politiche italiane, al
la responsabilità delle isti
tuzioni democratiche dello 
Stato italiano. 

L'aspetto più scandaloso 
e significativo della vicenda. 
è. comunque, che i 4, per 
discutere dell'Italia, si siano 
riuniti in assenza dei rap
presentanti italiani e senza 
neppure comunicare loro 
quanto avevano deciso; al
meno secondo la versione di 
Sehmidt e di Moro. Se poi. 
invece, come noi crediamo, 
questa non è altro che una 
versione di comodo, e in 
realtà Moro, Rumor e Co
lombo sono stati, se non 
associati al tavolo delle con
versazioni riservate, infor
mati delle conclusioni cui 
erano giunti (come invece 
è stato fatto, secondo auto
revoli dichiarazioni statuni
tensi, con le delegazioni del 
Canada e del Giappone). 
allora lo scandalo è ancora 
maggiore. Nell'un caso e 
nell'altro — comunque — 
l'atteggiamento più riprove
vole è stato quello dei go
vernanti italiani, e del pre
sidente del consiglio in par
ticolare, sia durante le gior
nate di Portorico, sia dopo 
la sortita di Sehmidt. 

I dirigenti americani, fran
cesi. inglesi e tedeschi noi 
possiamo giudicarli, ma non 
possiamo chiamarli a rispon
dere dei loro atti; i gover
nanti italiani hanno invece 
il dovere di dar conto dei 
loro comportamenti e delle 
loro posizioni al popolo ita
liano e non possono certo 
illudersi di sfuggire a que
sto dovere; glielo abbiamo 
già detto e glielo ripetere
mo con il necessario vigore. 

A questo punto, però, è 
opportuno arricchire un po' 
U ragionamento. Fra i tanti 
perché formulati per spie

gare le vicende di Portorico, 
ne è restato singolarmente 
in ombra uno, che a noi 
appare invece del tutto evi
dente e assai - rivelatore. 

Se i 4 hanno deciso di 
minacciare l'Italia in manie
ra tanto rozza nel caso di 
una partecipazione dei co
munisti al governo, vuol di
re che essi sono portati a 
valutare questa partecipa
zione come una ipotesi pos
sibile al punto da sentire il 
bisogno di ostacolarla an
che pagando un prezzo di 
fronte alla opinione pubbli
ca internazionale. 

Tj*9 UNA valutazione che 
- " ha come premessa un 
giudizio tutt'altro che otti
mistico sulla capacità delle 
forze politiche che hanno 
fin qui governato l'Italia; 
la situazione politica creata 
dal voto del 20 giugno e il 
diffondersi della convinzio
ne che in Italia non si può 
pensare di affrontare dav
vero la crisi senza un rap
porto positivo con il PCI 
hanno presumibilmente ac
cresciuto la preoccupazione 
dei 4. 

Sono preoccupazioni — 
dal loro punto di vista — 
tutt'altro che infondate e 
suffragate per di più — per 
quanto concerne la sfiducia 
verso chi ha fino ad oggi 
governato -— da una lunga 
e intima familiarità. 

Ma pur valutando tutta 
l'importanza che Ford, 
Sehmidt, Giscard d'Estaing 
e Challagan possono attri
buire agli sviluppi della si
tuazione interna italiana, ci 
sembra che, in questa oc
casione, essi tradiscano una 
ansia più complessiva. 

Non sfugge loro, infatti, 
che il mondo capitalistico 
sviluppato vive da anni uno 
sconvolgimento che ha rotto 
l'equilibrio esistito per un 
ventennio dopo la fine del 
secondo conflitto mondiale; 
lo ha rotto all'interno dei 
singoli Paesi, lo ha rotto 
nelte relazioni fra i diversi 
Paesi, e in particolare fra 
l'area comunitaria europea 
e gli USA. Per non parlare 
di altro, se ne ha una pro
va di più in questi giorni 
con la ripresa convulsa del
la crisi monetaria e dell'al
talena del prezzo dell'oro. 

Nuovi equilibri, i gruppi 
dominanti non sono stati 
capaci e non sembrano ca
paci di delinearli; anzi, le 
scelte che sono obbligati a 
fare, in difesa del loro po
tere economico e politico, 
accentuano le contraddizioni 
e provocano nuovi squili
bri. Contemporaneamente, in 
particolare in alcuni Paesi, 
le forze che perseguono un 
profondo rinnovamento, han
no accresciuto la loro capa
cità di raccogliere e mobi
litare consensi, di indicare 
un progetto politico aderen
te alle necessità nazionali. 

ECCO, allora, il problema 
essenziale: la ipotesi di 

un superamento della crisi, 
della definizione di nuovi 
equilibri appare a masse 
crescenti e a settori ampi 
della stessa borghesia pro
duttiva, legata alla costru
zione di un rapporto nuovo 
e positivo con le forze del 
movimento operaio, alla as
sunzione da parte di que
ste forze — escluse fino ad 
oggi dalla direzione politi
ca — di una funzione e di 
un potere nel governo dei 
diversi Paesi. E' una ipotesi, 
questa, che appare possibi
le. in riferimento alla situa
zione oggettiva e ai rappor
ti di forze: e che appare 
necessaria a chiunque voglia 
dare alla crisi una risposta 
che non comprometta la de
mocrazia. 

Questo problema è attua
lissimo in Italia e non può 
certo essére aggirato con i 
ridicoli dosaggi dettati da 
Kissinger. 

Ma non è solo un « pro
blema italiano»: in forme 
e con espressioni politiche 
diverse esso è presente in 
tutti i paesi capitalistici, e 
in particolare nell'area eu
ropeo-occidentale. 

Quindi non solo le pro
spettive di ciascun Paese. 
ma gli stessi rapporti fra i 
diversi Paesi europei, e i 
rapporti Europa-USA sono 
investiti da questo proble
ma. Non ci meravigliamo 
certo che i 4 di Portorico 
ne siano infastiditi o preoc
cupati: • ci sembra, invece. 
che dalle dichiarazioni di 
Sehmidt risulti più il desi
derio di esorcizzarlo che 
l'intento di misurarsi con 
esso. 

Un atteggiamento assolu
tamente opposto a quello 
nostro che con la realtà 
sempre ci misuriamo, anche 
quando è interpretata con 
ricattatoria aggressività dal 
cancelliere Sehmidt; e pro
prio perché ci comportiamo 
cosi, della minaccia di Por
torico vediamo il pericolo 
ma anche la debolezza. Non 
sempre ì « grandi » sono in
fatti capaci di vedere e ri
solvere i grandi problemi. 

Claudio Petruccioli 

Andreotti ha presentato
lo schema di programma 

I colloqui con la delega/ione del PCI (Berlinguer, Natta e Perna) e con i rappresentanti di PSI, PRI, 
PSDI, e PLI - Dichiarazioni di Chiaromonte sui problemi della crisi - Oggi la Direzione socialista 

I ! 

Si riunirà 
a Roma il CC 

del partito 
comunista 
spagnolo 

I l Comitato Centrale del 
Partito Comunista Spagno
lo si r iunirà a Roma nel 
giorni 28, 29 e 30 luglio. 

La riunione del CC si 
apr irà mercoledì 28 alle 
ore 9,30 al Teatro delle Ar
t i (Via Sicil ia) in seduta 
straordinaria pubblica al
la presenza di personalità 
• rappresentanti delle for
ze democratiche spagnole 
e italiane e della stampa 
nazionale ed estera. 

A l lavori interverranno 
I compagni Dolores Ibar-
rur l e Santiago Carr i l lo, 
rispettivamente Presidente 
• - Segretario generale . del 
PCE. 

Informazioni sullo svol
gimento dei iavori verran
no fornite presso la Dire
zione del PCI (Via Botte
ghe Oscure, 4) da un ap
posito Uff icio Stampa. 

I L COMITATO 
CENTRALE DEL P.C.E. , 

Con la consegna ai dirigen
ti dei partiti del documento 
programmatico preparato da 
Andreotti (anzi — come ha 
scritto il presidente incarica
to — delle « idee per il pro
gramma di governo »), la cri
si è entrata nel suo momento 
più impegnativo. Per tutta la 
giornata di ieri, si è svolto il 
secondo ciclo di consultazio
ni: le delegazioni dei partiti. 
ricevuta la bozza programma
tica. all'uscita da Montecito
rio hanno rilasciato delle di
chiarazioni dalle quali si pos
sono trarre alcune indicazioni. 
sia riguardo agli orientamen
ti generali delle varie forze 
politiche, sia in relazione allo 
stesso tentativo andreottiano. 
Ovviamente, il giudizio sul pro
gramma potrà essere espres
so compiutamente soltanto nel
la giornata di oggi, quando gli 
organi dirigenti dei partiti lo 
avranno esaminato. 

In che cosa consiste la «boz
za* di Andreotti? Si tratta di 
più di cinquanta «cartelle» 
dattiloscritte, suddivise in di
versi capitoli, dalla pubblica 
amministrazione alla giusti
zia. alla politica economica, 
alla politica estera, a quella 
comunitaria, e aperte da uno 
scarno preambolo che contie
ne appena un accenno al qua
dro post-elettorale ine rife
riamo ampiamente in secon
da pagina). Il presidente in
caricato ^ è. convinto. che la 

disputa per il primato e tra 
formule e programmi », che 
dura da trent'anni, spetta più 
ai commentatori politici che 
non a coloro che in concreto 
debbono risolvere i problemi 
della formazione del governo. 
.Velia congiuntura post eletto
rale. soggiunge tuttavia. « al
cuni nodi politici sono certa
mente dominanti per risolve
re la crisi »: « ma ho credu
to opportuno — afferma an
cora — non farne una sorta 
di pregiudiziale, lavorando in
vece. in una settimana di col
loqui. di confronti, di esami 
di memorie e di programmi 
dei fxirtiti per mettere ìn lu
ce quelli che a mio giudizio 
sono denominatori comuni sui 
quali dovrebbe trovarsi un 
consenso sufficiente e in non 
pochi punti ampio; al riguar
do è stato assai utile sia il 
documento delle massime or
ganizzazioni sindacali che — 
sottolinea Andreotti — l'illu-
slrazione fattamene nell'in
contro di lunedì scorso Ì>. 

Le « idee programmatiche » 
di Andreotti si presentano, a 
una prima lettura, come un 
documento dove, accanto a 
punti nei quali si tiene conto 
delle proposte presentate dai 
sindacati e delle esigenze o-
biettive della situazione, com
paiono anche parti lacunose. 
insieme ad alcuni vuoti per 
problemi che pure sono di 
grande rilievo. Uno di questi 

vuoti riguarda i temi della 
difesa dell'ordine democrati
co, temi la cui importanza è 
talmente evidente da noti aver 
bisogno di una particolare sot
tolineatura. 

1 problemi della crisi sono 
stati affrontati, anche ieri. 
con numerose dichiarazioni da 
parte dei dirigenti dei parti
ti. II compagno Gerardo Chia
romonte, in particolare, nel 
corso di una conversazione 
che è stata riferita dal Cor
riere della sera, ha risposto a 
una serie di domande sulle 
condizioni che potrebbero ren
dere i>ossibile l'ipotesi di una 
astensione del PCI sul futu
ro governo. Premesso che sul
la soluzione della crisi sarà 
necessario nei prossimi giorni 
un confronto ravvicinato. Chia
romonte osserva che l'atteg
giamento comunista sul go
verno dipende: 1) dal pro
gramma. e non solo per le 
questioni economiche e socia
li. ma anche per quelle ri
guardanti l'ordine pubblico 
(SID, lotta alla strategia della 
tensione, riforma PS, ecc.); 
2) dalla moralizzazione della 
vita pubblica con particolare 

C.f. 
(Segue in ultima pagina) 
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Dichiarazioni 
di Berlinguer 

dopo 
l'incontro 

i A PAGINA 2 UNA SINTESI 
. DELLO 
! SCHEMA PROGRAMMATICO 

Presenti forze politiche, sindacali e degli enti locali 

Assemblee nei giornali a sostegno 
della vertenza per l'informazione 
Animato dibattito nelle aziende del gruppo Monti minacciate di liquidazione — Per « Tuttoquotidiano » i di
pendenti chiedono la gestione in cooperativa — Iniziative per la costituzione di centri stampa regionali 

La giornata di lotta per la 
riforma democratica dell'in
formazione, indetta per ieri 
in tutto il paese dalla Fede
razione nazionale della stam
pa e dalla Federazione dei 
poligrafici CGIL. CISL, UIL, 
è stata caratterizzata da de
cine e decine di assemblee 
nelle redazioni, nelle tipogra
fie (dove i tipografi hanno 
effettuato fermate di lavoro). 
in sedi regionali e comunali, 
alle quali hanno preso par
te anche dirigenti dei sinda
cati. dei partiti democratici, 
amministratori locali. 

A Roma — dove a l'Unità 
e Paese Sera una folta as
semblea si era svolta il gior
no precedente esprimendo 
consenso alla linea di lotta 
elaborata dalla FNSI con l'ar
ricchimento di suggerimenti 
e di precisazioni per meglio 
collegare la battaglia in dife
sa dei lavoratori minacciati 

di licenziamento con quella 
più generale della riforma — 
ieri assemblee si sono svolte 
a La Repubblica, dove ha 
svolto la relazione Sandro 
Curzi, della giunta esecutiva 
della FNSI, e al Giornale 
d'Italia, uno dei quotidiani 
del gruppo Monti minacciato 
di liquidazione, dove hanno 
partecipato assieme a Curai, 
anche Alfredo Giampietro per 
la Federazione sindacale uni
taria. rappresentanti dei co
mitati di redazione degli al
tri quotidiani romani (tra 
cui il compagno Cardulli del-
l'Unità), di forze politiche 
tra cui il compagno Imbello-
ne della Federazione romana 
del PCI) e di consigli di zo
na e di fabbrica. Anche i re
dattori dell'agenzia Italia si 
sono riuniti approvando un 
documento. 

Assemblea congiunta di 
giornalisti e poligrafici della 

sede centrale della Agenzia 
Ansa e assemblea alla ADN 
Kronos. 

Altre affollate assemblee sì 
sono svolte ai Resto del Car
lino di Bologna, con il presi
dente della FNSI Paolo Mu-
rialdi e Natalino Palumbo 
della Federazione Poligrafi
ci e a 11 Telegrafo di Li
vorno. con il segretario na
zionale della FNSI Luciano 
Ceschia. mentre incontri con 
le forze politiche e con 1 
rappresentanti degli enti lo
cali hanno avuto luogo a II 
Lavoro di Genova, il quoti
diano socialista in sciopero 
da quattro giorni, e a Ca
gliari. nell'Auditorium della 
Regione, dove è stata affron
tata la questione di Tutto-
quotidiano, altro giornale col
pito da liquidazione e per 
la cui sopravvivenza una par
te dei dipendenti hanno de-

(Segue in ultima pagina) 

Ai lettori 
Nella tipografia GATE di Ro

ma, dove si stampa « l'Unità » 
continuano ali scioperi artico
lati nel quadro dell'agitazione 
decisa dai sindacati dei tipo
irati • dei giornalisti per la ri
forma della informazion* e con
tro la concentrazione delle te
state, lotta alla quale i comu
nisti partecipane nell'ambito 

[ delle organizzazioni unitarie di 
categoria. 

A causa delle fermate del 
lavoro nella tipografia, « l'Uni
tà » è costretta anche oggi ad 
uscire con un numero ridotto 

! di pagine, con un notiziario in-
| completo, priva di parte delle 
I cronache regionali e di con

suete rubriche. Anche l'orario 
di arrivo del giornale in varie 
località potrà subire ritardi. Di 
tutto ciò ci scusiamo con i let
tori • in particolare con i no
stri abbonati. 

! I 
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Mentre si cerca di riparare il guasto 

Restano avvelenati 
i campi raggiunti 
dalla nube tossica 

Forse dovranno essere bruciati — Stazionarie le 
condizioni delle persone ricoverate in ospedale 
Il gas non dovrebbe colpire altre zone del Milanese 

Primo « oro » per l'Italia 
dal fioretto individuale 

" feW© Dal Zotto M i gradino pia alto del podio ' di Montreal. 
insieme al ««viatico Romanico* (a sinistra) • al franca** Taivard, 
poaano al termine di un'appastionaote torneo di Moretto. Dal 
Zotto, diciannovenne (nastrino, è il più giovane olimpionico di 
scherma di tutti I tempi. La sua vittoria ha dato all'Italia la 
prima medaglia d'oro di questa Olimpiade. NELLO SPORT 

Dalla aoitra redazione 
MILANO. 22 

Tecnici e autorità stanno 
ancora valutando la situazio
ne determinata dalla nube 
tossica sprigionatasi dagli 
impianti della fabbrica chi
mica ICMESA di Meda, a 
nord di Milano (dove si cer
ca di riparare il guasto) e 
ora praticamente dissoltasi 
(il gas non dovrebbe quindi 
colpire altre zone del mila
nese). Gli esperti sono anco
ra impegnati nel • consulto» 
per intervenire contro l'in
quinamento che ha costretto 
nei giorni scorsi al ricovero 
ospedaliero una trentina di 
persone. la maggior parte 
bambini, mentre nella vasta 
area colpita sono morti cani. 
gatti, conigli, polli. 

Probabilmente l'unico anti
doto contro l'avvelenamento 
causato alle colture è il fuo
co. n tetraclorodibenzo-para-
diossina, formatosi dalla fu

ga d: tricloro-fenolo. infatti. 
non è solubile in acqua, né 
può essere distrutto con al
tre sostanze chimiche. E bru
ciare i dodici ettari infettati 
dal'a a fabbrica dei veleni » 
significherebbe renderli un 
produttivi per almeno sei 
mesi. 

Oggi è entrato in funzione 
nella zona infettata un am
bulatorio. Le prime visite non 
hanno portato a nuovi rico
veri. Le persone attualmente 
:n ospedale sono 34 e le loro 
condizioni non destano preoc
cupazioni anche se. eviden
temente. non è possibile va
lutare gli effetti del gas a 
lunga scadenza. 

La sostanza venefica è im
mediatamente pericolosa solo 
se ingurgitata assieme ai cibi 
o alle bevande. Per questo — 
come già abbiamo riferito nei 
giorni scorsi — all'interno 
della zona colpita si sta pro
cedendo ad un preciso cen
simento dei danni. 

L'incontro della delegazione 
comunista è durato un'ora e 
mezzo. A! termine. Berlinguer 
ha rilasciato brevi dichiara-
/.ioni, rispondendo quindi a 
numerose domande dei gior
nalisti. 

BERLINGUER — «Abbia
mo compiuto un esame, per 
ora soltanto iniziale, delle 
proposte dell'onorevole An
dreotti relative al programma 
di governo. Ora approfondi
remo questo esame, sia per 
gli aspetti programmatici, sia 
per tutti gli altri aspetti del
ia situazione politica. Natu
ralmente valuteremo anche 
Sii atteggiamenti degli altri 
partiti con le novità che ci 
sono state negli ultimi gior
ni. e valuteremo anche gli 
atteggiamenti che saranno 
presi dalla DC. 

« Riuniremo nei prossimi 
giorni — non abbiamo anco
ra fissato la data — la dire
zione del partito, e in que
sta sede credo che potremo 
approfondire l'esame di tutti 
gii aspetti della situazione ». 

D. — iVoi abbiamo cupìto 
una sola cosa, calcolando i 
numeri: che senza il consen
so del PCI non si può fare 
un governo. Qual è ti prezzo 
politico che il PCI chiede al
la DC? 

BERLINGUER — «Noi ab
biamo bisogno di valutare 
molto attentamente tutti gli 
elementi della situazione. Non 
solo il programma, ma gli 
aspetti che riguardano le 
condizioni per la realizzazio
ne di un programma sul qua
le. peraltro, ci riserviamo an
cora il giudizio. E abbiamo 
anche bisogno di valutare 
l'insieme del quadro politico ». 

D. — Cioè tiessuno ha la 
astensione comunista in ta
sca?... 

BERLINGUER — «Certa
mente, nessuno ha l'astensio
ne comunista in tasca. E 
l'astensione comunista non è 
un fatto che certamente può 
essere considerato deciso ». 

D. — L'astensione del PCI 
dinanzi alla gravità della si-

| tuazione potrebbe essere una 
j decisione autonoma, a pre

scindere cioè dagli orienta
menti delle altre forze poli-

I fiche? 
| BERLINGUER — «Che co 
| sa vuol dire! Si capisce che 
! è una decisione autonoma. 
I E" una decisione autonoma 

che verrebbe presa in rela-1 zione a tutti gli aspetti della 
i situazione, della quale fanno 
i parte anche gli atteggiamen-

i j ti dei governo — se si pre-
' | senterà alle Camere — e de-
! j gli altri partiti ». 
! I D. — // PCI. cosi come gli 

altri partiti, riconosce la gra
vità del momento che sta at
traversando il Paese e ricono
sce l'esigenza immediata di 
dare un governo all'Italia. 
Quali sono, dopo gli incon
tri con Andreotti. le vostre 
deduzioni a riguardo? 

BERLINGUER — « Noi sia
mo talmente consapevoli del
la gravità del momento che 
sta attraversando il Paese, 
da rimanere sempre convin
ti che la soluzione migliore 
per uscire dalla crisi sia quel
la della costituzione di un 
governo fondato su una chia
ra maggioranza democratica 
e sul più largo consenso po
polare. Oggi si è determina
ta una situazione per cui si 
afferma che questa soluzione 
non è possibile. Questa solu
zione non è voluta dalla DC. 
Noi valuteremo adesso le so
luzioni che ci verranno pro
poste ». 

D. — Altre delegazioni di 
partito hanno detto che en
tro la prossima settimana que
sti problemi potrebbero esse
re definiti e chianti. Il PCI 
pensa lo stesso^ quanto meno 
sul piano dei tempi? 

BERLINGUER — «Questo 
non lo so. Al momento noi 
abbiamo solo questa bozza di 
programma e il nostro atteg-
già mento non può essere de
ciso soltanto su una bozza 
di programma ». 

Conferenza stampa di Trivelli e Geremicca 

Perché a Napoli 
quest'anno 

la grande festa 
dell'Unità 

Mobilitata la Napoli « nuova » del 20 giugno 
Il ricco programma si svolgerà dal 4 al 19 set
tembre - Si lavora già alla Mostra d'Oltremare 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 22. 

Già da alcune .settimane. 
sotto un sole feroce, .squadre 
composte da decine di com
pagni stanno lavorando per 
dare un volto nuovo alla Mo 
.stia d'Oltremare. E' qui, in
fatti. che quest'anno si .svol
gerà il grande, tradizionale 
appuntamento con centinaia 
di migliaia, milioni torse, di 
lavoratoli, cittadini, compa
gni: il Festival nazionale del
l'Unità. Adesso l'immensa area 
della mastra <7<ì() mila metri 
quadrati fra aree coperte e 
scoperte) e in parte invasa 
dalle erbacce, in parte anco
ra ingombra dei residui della 
recente Piera della Casa, te
nutasi nelle scorse settima
ne. « Sarà necessario u» du
ro lavoro — due Andrea Ge-
lemicca, segretario provine.a 
ìe del PCI — ina ina sono 
migliaia 1 compagni eh-*, ci 
hanno chiesto di impeciarsi 
per il Festival. Molti ut.izze 
ranne cosi le iene, o i i>er-
messi (non retribuiti) presi 
in fabbrica o in ufficio». 

Nel momento in cui ia com
plessa macchina del Feu vai 
comincia a girare a piei.t» rit
mo, i compagni hanno rite 
mito di dare un'inforiuaz o-
ne pubblica su quel di? Mia 
il Festival dell'Unità di que 
sfanno. Perciò i iomr ,iiM 
Renzo Trivelli, res.i J i\ i'*nle 
nazionale della Stampa <• P'o 
paganda e Geremicca naiiia-
tenuto l'altra sera, 'il un al
bergo del centro, una '.o'ilf 
renza stampa alla n:u!2 ha 
partecipato anche '.u'/.o lo 
« stato maggiore » del ì:estivai. 

E' chiaro che. nel momen
to in cui si parla di una 
manifestazione come il Festi
val dell'Unità, s'impone in pri
mo luogo una in forma z.'one 
complessiva sul programma: 
il Festival si aprirà il t set 
tembre e durerà, come di con
sueto. sedici giorni. I rwsi 
stranieri presenti con le li ro 
delegazioni, le mostre, gì: 

stand.s saranno quar.tiva. li 
paese ospite d'onore .ira ''-'li
ba. I cubani saranno pi .-m 
ti con una delegazione ad rito 
livello u tutte le marni esa
zioni del Festiva!, e .n parti 
colare a quella conclusiva, eh» 
si terrà il giorno 19. 

Di grandissimo nli -co si 
rà l'aspetto culturale e ull 
stico del Festiva!. In q«.i:ut"o 
diverse sedi nell'ambito del 
la Mostra (in più è previ-tt* 
anche l'utilizzazione di .j'.az-
?e cittadine e. probabilmen
te, anche di altri centri de! 
la regione), si svolger in in 
spettacoli teatrali e mus.cali. 
con la partecipazione di grup
pi e di solisti di fama inter 
nazionale. Qualche nome? E 
assicurata la presenza de! 
« Berliner ensemble » (il tea
tro di Brecht), della compa
gnia di Achille Millo e Mari
na Pagano, della nuova com-
pagnia di canto popolare, di 
jazzisti come Max Roach e 
Doni Cherry. Complessivamen
te — ha detto Geremicca — 
ci saranno 150 ore di spetta 
colo. 

Numerosissimi, e di grande 
impegno, ì dibattiti cultura
li. Uno, ad esempio, riguar
derà il boom della letteratu
ra latino americana: è previ
sta la partecipazione di scrit
tori come Garcia Marquez e 
Raphael Alberti. Nel settore 
dell'editoria e della xrafica è 
prevista una esposizione cui 
hanno già assicurato la loro 
partecipazione ottanta edito 
ri (tutti i più noti). Un'altra 
esposizione riguarderà i di
schi (ce? ne saranno venti 
mila). 

Chi visiterà il Festival non 
avrà che da scegliere, da ur. 
punto di vista gastronomico 
Ci saranno, infatti, jinqje r 
storanti gestiti da iITPit.i/i 
te sezioni di partito de:'a prò 
vincia di Napoli, cinque ri 
storanti stranieri e .lieci pun 

Felice Piemontese 
(Segue in ultima pagina) 
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Contingenza: 
7 punti in più 
dal 1° agosto 

La contingenza scatterà di sette punti pesanti n partire 
dal primo agosto prossimo. La misura esatta dell'au 
mento non è stata ancora stabilita e si attende, per 
questo, clic l'apposita commissione si riunisca (forse 
il 3-4 agosto) per esaminare l'entità della lievitazione 
del costo della vita nel trimestre che sta per scadere. 
Si dà per certo, tuttavia, clic la scala mobile aumen
terà di sette punti, anche se in giugno i prezzi al 
dettaglio sono cresciuti solo dello 0.5 por cento. L'ul
timo aumento della contingenza si ebbe nel mangia 
scorso, con uno scatto di sei punti, concretizzatosi 
in miglioramenti retributivi oscillanti tra le 14.334 lire 
degli impiegati di prima categoria e le 9,!»78 degli 
sperai di quinta. 

un elenco completo 

D. — Senza l'astensione dei 
comunisti, il governo — alla 
luce delle dichiarazioni fatte 
da altre forze politiche in 
questi giorni — non può pas
sare in Parlamento. Ma si 
dice che Andreotti sta deciso 
a presentarsi ugualmente al
le Camere. Qual è il suo pen-

! siero in proposito? 

! " BERLINGUER — «Questo 
I non lo so. Chiedete ad An-
1 dreotti quali sono le sue in 
! tensioni ». 

"^ON abbiamo mai di-A" menticato ici pare di 
averlo già detto una volta 
su queste colonne/ una 
rubrica umoristica singo
larmente felice della qua
le era autore, se non er
riamo. Achille Campanile. 
La rubrica compariva ogni 
giorno mo.ti anni fa sulla 
« Gazzetta del Popolo » a 
Tonno e si intitolava: 
« Diario di un uomo ama
reggiato >-. l'i erano nar
rate, con spassosissima 
mestizia, le vicende di un 
poveretto al quale non ne 
andava mat bene una e 
che firmava t suoi sfoghi 
con un nome e cognome 
che non ricordiamo più. se
guiti immancabilmente 
da queste sconsolate pa
role: « Non sono nemme
no cat-ahere ». 

Uscnamo dalla lettura 
di quei casi, certi giorni. 
lietamente affranti. e 
qualcosa di simile ci e 
accaduto ieri quando ab
biamo appreso dal « Ge
niale » che l'americano si
gnor Robert Funselh <st. 
proprio lui. il celebre por
tavoce del Dipartimento 
di Stato», riportandosi al
la ormai famosa dichia
razione del cancelliere 
Sehmidt sulle decisioni che 
sarebbero state prese a 
Portorico relative a una 
possibile entrata dei co
munisti nel governo ita
liano, ha precisato «che 
noi disapproveremmo la 
partecipazione comunista 
anche a questo livello ». 
cioè non solo come mini
stri, ma anche come sol-
tosegretari. Si tratta, di

ciamolo francamente, di 
una mazzata che non ci 
attendevamo e che dimo
stra come il signor Fun-
seth sia non soltanto un 
acuto uomo politico, ma 
anche un fine psicologo. 
Egli e ti primo infatti che 
ha capito come i comuni
sti. saputisi esclusi dal go
verno per ordine dei s'ono
ri di Portorico, si potes
sero segretamente conso
lare pensando tra se: 
« Forse ce la faccio a di
ventare sottosegretario». 
poiché nelle case dei co
munisti, quando uno en
tra m politica, nessuno gli 
dice mai: « Se seguiti con 
diventerai ministro » ma 
tutti, brindando, augura
no buona salute al futuro 
sottosegretario. Però l'in
teressato si rabbuia e so
prattutto con la nonna. 
che insiste, dice brusco: 
tSonna. ti prego non esa
gerare ». 

Adesso anche queste spe
ranze sono andate perdu
te e noi. lo confessiamo. 
ne siamo desolati, perché 
con le dichiarazioni del 
signor Funreth ogni illu
sione ci viene proibita. 
Sarebbe opportuno che gli 
americani compilassero 
addirittura un elenco com
pleto e definitivo di ciò 
che i comunisti italiani 
possono o non possono di
ventare, per poterci rego
lare in tempo. Signor Fun-
seth. sia sincero e noi le 
promettiamo che saremo 
forti: la longevità ce la 
permetterete? 

Fortobracct* 


